
«Dopo due anni di
crisi economica
per l’emergenza

Covid, occorre immediatamen-
te tamponare la situazione dei
rincari dell’energia con una po-
litica energetica nazionale a rea-
le supporto delle realtà produt-
tive».
Il presidente dell’Associazione
delle Piccole e Medie Industrie
Gianmario Mandrini con-
viene che i costi aggiuntivi del-
le bollette interrompano quel
briciolo di competitività che si
stava delineando. «A livello na-
zionale, nel 2021, il pil è cresciuto
del 6.5 per cento. In Piemonte, le
province nord orientali sfiorano
soltanto il 4. Considerando le in-
certezze a livello nazionale, con-
servare quel livello sarebbe un ri-
sultato positivo anche se a oggi
si registra un indebolimento, in
particolare per la scarsità di al-
cune materie prime e semilavo-
rati e per le conseguenti difficoltà
di approvvigionamento per mol-
ti settori, oltre al rincaro dei
trasporti».
Certo, il caro-bollette aggrava i
problemi. “Nel 2022 - esempli-
fica - le nostre aziende paghe-
ranno l’energia quattro volte in
più rispetto alla grande industria.
Ci troviamo di fronte a un ag-
gravio del 100 per cento rispet-
to al prezzo medio dell’elettricità
nel 2019 e, a fronte della condi-
zione di grave tensione che insi-
ste sul mercato energetico eu-
ropeo, per fine anno, possiamo
attenderci un incremento del
200 per cento”.
Significa inaugurare un nuovo
periodo di crisi economica di di-
mensioni non prevedibili. E’evi-
dente che al Governo toccano de-
cisioni forti e interventi robusti
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Con i rincari energetici
si rischia un cortocircuito
Indispensabile una politica di supporto per le realtà produttive

in assenza dei quali le ricadute
sulle piccole e medie imprese sa-
ranno dirompenti. E a farne le
spese saranno proprio questi
settori industriali.
Anche senza gli ultimi aggravi di
spesa, il panorama presentava -
già di per sé - elementi in chia-
ro e scuro. “In questi mesi di post
pandemia - conviene Mandrini
- già ci si trovava a vivere mo-
menti comunque complessi con
frequenti ricorsi alla cassa inte-
grazione e con le banche che, in
molti casi, hanno ridotto o re-
vocato i fidi. Adesso si annun-
ciano prospettive anche più ne-
gative soprattutto per i settori del
tessile e dell’automotive. Per
quest’ultimo, la nostra Confe-
derazione nazionale (la Confapi)
ha sottoscritto un documento
congiunto insieme ad altre or-
ganizzazioni datoriali della filie-
ra sul tema della sostituzione dei
motori endotermici con quelli
elettrici, inviato al Governo Ita-
liano, alla Rappresentanza Ita-
liana presso l’Unione Europea e
ai membri del Comitato inter-
ministeriale per la transizione
ecologica. Si chiede una rifles-
sione sulla sostituzione totale

dei motori endotermici con i
motori elettrici, evidenziando
che una transizione graduale
debba passare anche attraverso
l’utilizzo di motori endotermici
che utilizzano combustibili al-
ternativi meno inquinanti. E
questo perché un'uscita senza
una gradualità avrà effetti mol-
to pensanti su un settore di cui
la manifattura Italiana è leader.
Senza una politica equilibrata,
verranno persi 70.000 posti di
lavoro. Dobbiamo consentire
una pluralità di tecnologie. L’e-
lettrico è una delle soluzioni che
possono essere affiancate ad un
endotermico rispettoso dei limiti
ambientali. I motori endoter-
mici, se alimentati con combu-
stibili di nuova generazione,
possono avere emissioni di CO2
molto vicine allo zero, e sullo
sfondo rimane sempre l’idroge-
no come risorsa utilizzabile”.
Il futuro si prospetta con preoc-
cupazioni forti è l’opinione di
Paola Pansini direttore ge-
nerale dell’Associazione Picco-
le e Medie Industrie. “Le nostre
aziende - precisa - già si trova-
vano ad affrontare momenti
difficili. Mancano le materie

prime e, quando le si trova,
creano un mercato con prezzi in
crescita esponenziale. I rincari
dell’energia prefigurano i con-
torni di una vera e propria
emergenza che avrà i connota-
ti di una crisi economica e fi-
nanziaria. 
Il settore chimico e il chimico-
farmaceutico - aggiunge Pansi-
ni -, l’alimentare, il metalmec-
canico e le aziende con forte vo-
cazione all’export hanno un
trend positivo ma i rincari in-
deboliscono inevitabilmente la
tanto sperata ripresa». 
Il settore delle costruzioni ha be-
neficiato del Superbonus al 110
per cento. «Quel provvedimen-
to - commenta Fabio Falset-
ta, Presidente del Collegio Co-
struttori dell’API - sta rappre-
sentando un valido impulso al
settore edilizio e un motore di ri-
lancio per la crescita del Paese
anche se l’eccesso di limitazioni
previste nel Decreto Legge in-
dicato come Sostegni 3 provo-
ca la sua irrimediabile inappli-
cabilità».
Aggiunge Falsetta. “Questo set-
tore continua a essere sobillato
dall’incertezza normativa, dal-

l’aumento arbitrario e indiscri-
minato dei prezzi delle materie
prime e dalle difficoltà nel re-
perire la forza lavoro. Questo è
il perimetro pieno di ostacoli al-
l’interno del quale il settore del-
l’edilizia e dell’intera filiera sono
confinati e su cui bisognerebbe
intervenire!” Ancora. “Le frodi
di pochi, così come le distorsioni
del mercato, non trovano riso-
luzione con provvedimenti pe-
nalizzanti e indiscriminati, de-
stinati alla stragrande maggio-
ranza di un settore, quello edi-
le, rappresentato da Imprese
che operano tra principi di le-
galità e rispetto delle norme. La
riduzione degli incentivi, detta-
ti dal decreto sull’anno in corso
cominceranno a far flettere l’e-
dilizia che ha investito in termini
di progettualità. Si auspica che
il PNRR porti economia a so-
stegno per grandi lavori e quin-
di per l’edilizia pubblica con la
speranza che le imprese che
vinceranno gli appalti siano del
territorio”.
Dunque cosa fare? Secondo
Paola Pansini si potrebbe co-
minciare con l’imparare da Pa-
rigi e da Berlino “In Francia-
esemplifica - hanno promosso
azioni di contenimento della
percentuale di aumento delle ta-
riffe. In Germania, sono state
previste forti agevolazioni fi-
scali. E poi la possibilità di ra-
teizzazioni delle bollette.”
“Sarà necessario - conclude
Mandrini - puntare su una pro-
duzione interna di energia che
potremmo prendere dai fiumi e
dalle montagne. Il suo prezzo
deve collegarsi al costo di ge-
nerazione e non restare in balia
della speculazione dei mercati fi-
nanziari.”
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